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ili Tolosa e nella maggior parte degli altri suoi possedimenti 
sotto la, tutela di sua madre Garsinde. Nel 973 egli fece con 
Raimondo III conte di Rouergue .un trattato di divisione dei 
possessi famigliali col quale ciascuno, tra le altre cose, si 
riservò la metà della contea di Nismcs, da ereditarsi dai loro 
discendenti: la porzione di questa contea che toccò al conte 
di Tolosa fu detta la contea di Saint-Gilles per trovarsi ivi 
compresa l’abazia di tal nome posta sul Rodano ( V . / immon­
do I I I  conte di Rouergue). Prima di questa divisione Gugliel-. 
mo avea sposato circa il g 75 Arsinde chiamata Bianca da Ives 
di Chartres in una lettera scritta al legato Conone che si tro­
va nel cartolare di Saint-Bertin e da Alberico delle Trefontane 
che entrambi asseriscono sorella di Goffreddo Grisegonellc 
conte d’ Anjou e non sua figlia come opina Vaissete. Da que­
sta principessa Guglielmo ebbe due figli, Raimondo ed Enrico 
nonché due figlie, la primogenita delle quali Costanza di­
venne regina di Francia nel 998 mercé il suo matrimonio 
col re Roberto, e la seconda di nome Ermengarde fu sposa 
a Roberto I conte d ’ Auvergne. Circa l’ anno 990 Guglielmo

BERNARDO II marchese di Settimania.

L ’ anno 8 6 1 la Settimania propriamente detta fu dopo la 
proscrizione di Unfreddo data a BERNARDO figlio di altro 
Bernardo fratello di Eincnon conte d’ Auvergne e di Bili- 
childe figlia di Roricon conte del Maina. Nell’ 867 egli fu 
dal re Carlo il Calvo sostituito nella contea di Poitiers a 
Bainùlfo 1 morto in quell’ anno. Valicate le Alpi da Carlo 
i l  Calvo nell’ 877 per far fronte a suo fratello Carlomano, 
si unì Bernardo con altri signori contra di lui e tutti ri­
cusarono di dargli le milizie da lui richieste. .Morto questo 
principe l’ anno stesso, i congiurati si riconciliarono quasi 
che tutti con suo figlio Luigi i l  Balbo, ma Bernardo si 
mantenne fermo nella sua ribellione. L ’ anno 878 egli si 
impadronì di Bourges e del Borri a ’ danni di Rosone conte 
di quel paese e duca di Provenza; ma se ne rese appena 
possessore che fu scomunicato nel concilio di Troyes e spo­


